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PATTI DI ASSOCIAMONE 

Padova 'all'Ufficio'del Giornale 
A domicilio. 

pe tutta Italia franco di posta 
per l'estero lo spese di posta di più 
Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che privato a centesimi 8& la linea, 

o spazio di lin*a di 42 lettere, di testino. 
Articoli comunicati centesimi So la linea. 

Il 

Annata 

L, 16 
» 20 
» 22 

Semestre 

L. 8.50 
» 10.50 
» 11.50 

Trimestre 

L. 4.50 
» 6.--
» 6.--

Si pubblica la sera 
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I 1 Un numero separalo centesimi 5 . 
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Un numero arretrato centesimi flO. 
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Jn PADOVA all'Ufficio d'\mrainistrazione, Via dei Servi, N., 10 rosse. 
Pagamo iti antioioati sì delle inserzioni che degli abbonamenti. ,- ,7 

Non si fa conto al nino degli articoli * nonimi e si respingono le let
tere non affrancate. . > •: 

I manoscritti anche accettati par la stampa, non si restituiscono. > 
L'albi,) h i . a Direzione od Amministrazione è in Via dei Servi, N. 10 
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COMMISSIONE D'INCHIESTA 
Lrt L 

Il meschino e deplorabile operato della 
Commissione di'im hiesta sulla Regìa dei 
tabet hi avrà ( er pria.a fatale conseguenza 
di prolungare nella stampa lo astiose pò-

non può non rimanere stupefatto nel ve
dere come nessuna parola siasi pronunziata 
contro chi pronunziò V inchiesta, contro 
•chi abusando dèlia fiducia, della Camera 
le strappò una delibazione, che doveva 
conduirc a questi risultati: contro chi [im
mettendo grandi rivelazioni non seppe che 
ripetere volgari pettegolezzi contro chi tentò 

lemiclie, e di rendere impossibile quella cai- ] cimprire col suggello e col mistero la ri
ma degli animi, e quel raddrizzamento della \ dicola vacuila dei segreti racchiusi nei fa-
pubblica opinione, che un giudizio più fran- j m o s i I),icni* * 

Ma poicl è si' volle conslalare la impres
so ?e penosa cne na fatto alla Commis
sione una lettera del Brenna, vorremmo che 
la Commissione ci dicesse con qua e im
pressione ha ricevuta da un deputato quella 
lettera rubata. 

« Vorremmo ci dicesse quale impres
sione le hanno fatte le deposizioni dei Cri-
spi, le quali hanno rivelalo quanta vanità 
e quanta ipocrisia si celava sotto l'atroce 
velo dell'art. 2Ò8. 

* * i * t ih 
ha subito T inchiesta per debolezza, e eh© 
si lasciò giocare da una fazione audace e 

i 
maneggioni. » 
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co e ristretto nei veri limiti del mandato 
avrebbe certamente prodotto. 

Fino da ieri ci siamo pronunziati sulle 
conclusioni 

Quindi conclude: 
«Quel verdetto è il peggiore di quanti 

se ne potessero immaginare ed è ben deplo
rabile che la onorevole commissione non ss 

Avremmo voluto ci dicesse qual' im-

i t 

ri u bulino pronunziati sulle ; rabile che la onorevole commissione non se I pressione le produsse il vedere che le pa-
éjll inchiesta : ora ci sembra j I ie sia accorta. La sua condotta che forse I g|jacciate di un Torelli, prese sul serio da 
'offrire ai lettori un brevissimo ; non fu che imprudente e vanitosa, potrà I JJn deputato, avevano il poltre di mettere interessante l 

' V » * * ' 

estratto di ciò che ne dicono alcuni dei j e ? s e r e giudicata" da molti meno leale e inen 
principali organi della stampa. 

V Opinione non ne dice ancora vei bo f 
continuando semplicemente a riportare al
cuni documenti dell' inchiesta. 

la \ azione, dopo aver constatato come 
Topinicne pubblica abbia ormai diritto di 
giudicare Yu chiesta, dice: 

«L'opinione pubblica rimarrà sorpresa 
nói vedere come la Commissione sia uscita 
dai limili, di quel mandato che la Camera 
avrale affidato:; come uscendone abbia vo
luto studia amente limitare l'esercizio della 
giurisdizione dio essa si era attribuita ai 
soli deputati che dall' inchiesta erano col
piti; come apparisca abbastanza singolare 
dm quella imparziale, equanimità il cui j 
Mliosaribbe stata imperdonabile colpa la ! 
trascinasse ad esser larga di consigli, di 
avvertimenti, e anco di censure a taluni 
dei suoi colleghi. » • 

Rilevata quindi la contraddizione palese 
fra il giudizio positivo dell' inchiesta, e i 

rarii, sog-iunge: 
«Il paese dopo aver assistito alle pub-

Miche setiuL delh Commissione, dopo a-
vere lette le conclusioni della medesima 

V W U U I V> t n l l l U I U l l l U V » U * l i f t - ' i v i J i * v u v » ^ i ^ - » w w * » * v » « . 

j giusta di quanto doveva essere dinanzi ad 
l un mandai» così delicato e importante.» 

La Gazz. <r Italia lién conto, ben a ra
gion^, delle sole conclusioni, e scrive: 

« Queste conclusioni, che accertano ,i 
fatti, lasciando al pubblico di formarsi un 
giudizio illuminato cogli elementi l'orniti da
gli atti dell' inchiesta, non troveranno con
traddittori nel paese come non ne hanno 
tmvato nella Commissione : le combatte
ranno coloro a cui quelle conclusioni in
fliggono la pena morale, se ne fossero ca
paci, di menzogna e di calunnia. Queste 
conclusioni accoglierà la storia. Sud' ap
prezzarne* to ognuno conserverà le sua o-
pinioni : del resto ancjie la Commissione 
l'abbandonò dixpulationi homirum. » 

Il Diritto mani iene ancora il suo silen
zio, come l'Opinione. 

Il Secolo di Milano e qualche altro sal
tano di pie pari la sostanza del giudizio 
positivo pel quale resta esclusa ogni par
tecipazione illecita, e vanno in sollucchero 
pei famosi considerai/di. Buon prò lor faccia. 

H Partito Nazionale osserva: 
«Se si fosse limitato il verdetto ai fatti, 

noi ci staremmo dal muovere osservazione. 

Eco il tiulizio del Morning Post sui' 
nuovo Mi- istcro francese : 

Il nuovo gabinetto nel suo complesso deve 
j considerarsi come una pr messa E<so pre~ 
ì senta essenzialmente ed in ogni sua parte' 

un rarattere transitorio. 
ff II ministero definitivo sarà nominato dopò* 

S introdotte le nuove riforme costituzionali In> 
r questo frattempo la posizione e difficilissima. 

Non v'ha dubbio ohe l'imperati re avrebbe 
fatto meglio a promulgare le sue• inten/i< n% 

. liberali prima delle elezioni e si può affer-
j maro che se allorquando fu manifestata l'in-
| tenzione di fare la nota domanda d'interpol-
j ian.za, fosse partita dalle Tuileries una par • 

rola che indicasse le nuove de l'ermi nazióni 

un deputato, avevano n i-otue di mettere 
in forse l'onore di una intera assemblea. 

« Avremmo voluto ci dicesse quale im-
nressione le ha folto la conditi.» ui un uè- { imperiali e che i deputati l'avessero cuno-! 

pillato che raccoglie le sciocchezze dei 
quattro primi venuti, e si fa testimonio ed ; 
accusatore dei col leghi. , j 

« Avremmo voluto sapere quale impres- \ 
sione le abbia fatto l'aver lavoralo un mese, * 
l'aver Visto sospendere il governo, 'destato 
Io scandalo, aizzate le (>assioni, compro
messo l'onore del Parlamento, la dignità ; 
del paese e la seri: tà della giustizi:.; l'a- j 
vere assistito alle calunnie dei preludienti 
e alla parodia dell'assassinio, e tutto v\ò 
per mezz'oncia di cera iacea e per mez
z'oncia dì vento alla Don Basilio dentro ; 
alle vesciche della Riforma. % 

«Avremmo voluto sapere quale impres
sione le In prodotto la deposi/ione volpina 
del deputato Crispi, la deposizione vuota 
del deputato Oliva, la deposizione doppia 
del deputati» Fobrizi, la deposizione sem
plice del deputato Curzio, la deposizione 
quadrupla del deputilo Correnti, la dep'o-
sizio e maliziosa del deputato Ferrara , e 
la d» posizione franca del depiliate Cuer-
zoni. » . 

In quanto a noi soggiungiamo : 
ce Ecco gli effetti di una maggioranza che 

* 

I 

I 

soluta, 1< dumanda non sarebbe btata firmata* 
ohe da soli sessanta deputati invece che dà̂  
cento sessanta. 

• l t i J . . . • * >-

Ma si per ietterò i momenti più preziosi 
ed ora il go erno ha indubitatamente l 'ap-" 
parertza di aver ceduto ad -una pressione, & 
la frettolosa proroga della Camera non< h» 
servito ad altro che a confermare questa-, 
prima impressione. 

Il signor Ro.uher è caduto in seguito al 
verdetto dell'op'nione pubblica, e qui 'fa 
d'uopo notare che non v'è errore più assurdo7 

di quello ohe trova fede nel nostro paese,: 
cioè che l'imperatore è un autocrata asso
luto e che i suoi ministri sono semplicemente, 
suoi segretari. Al contrario, gli uomini di' 
stato francesi rappresentano ognuno varie òp 
pinioni e gradazioni politiche, e l'imperatole 
nel corso del suo regno ha cambiato spesso-: 
consiglieri in conseguenza dell'insuccesso della 
loro politica, ovvoro per non aver essi,, po
tuto ottenere la fi lucia del paese. LV*empìò 
attuale è una conforma di questo fatto. Né' 
questo è ludo ; puieliè è da notarsi che i l 
francese, essendo un popolo di logica singp-| 
lare e tenace dal punto d'onore, fa, respon-
sable un uomo di stato dell-» convinzioni da 
lui manifestate, molto di più che noi si fac
cia da noi che accettiamo ogni sorta di ca-

APPENDICE 

La Scuola Comunale dì disegno 
pratico pegli Artigiani in 

» 

Pado 
1 I 

va, 

' i - O < > ; ;v, . . . . . . 

{Continua?, e fine. Vedi il iV. di ieri). 
' t 

Ci vuola innanzi tutto locale più ampio, 
« quale accolga almeno un 80 alunni. -

f a s o n o 45> Per la buona ragione che non 
assono starcene 1i più; ma se ci fos*e pò 
^ s a r e b b e r o più del doppio, perchè i gio-
J«wci hanno pigliato gusto, e assistono as-
wt» alla lezione, e lavorano nei lor disegni 

«che.finità; la. lezione; sicché le d,mando 
Per nuove ammissioni sono frequenti, senza 
m sia dato di sodisfarle. 

Poi conviene aumentare il numero degli 

esemplari in gesso, in legno, in fotografia, 
in incisione, onde vi sieno, il più che possi
bile, moltiplicati i tipi meglio acconci alle in-

t j j * • • , . * 

dustne ornamentali. , 
Bisogna, inoltre, aggiungere un anno al 

corso, che ò ora soltauto tricunale, a fino di 
poter disporre di parecchi mesi per condurre 
i riquadratoli, i tappezzieri, gli apparatori, a 
ritrarre cil colore gli oggetti del vero più 
attagliati alle lor professioni, come fiori, 
stolte, marmi, ec. ec. 

È necessità provveder la scuola, anche li
mitata come è adesso, di un abile assistente, 
il quale aiuti il Sunavio nella istruzione, per-
che a questi manca assolutamente il tempo, 
nello spazio ai due ore (durata d' ogni lezio
ne), e di guidare i principianti e di dirigere 
contemporaneamente i provetti; e tanto più 
gli manca, quanto più questi son numerosi 
ed impegnati in saggi di molta importanza. 

Ci vi gliono finalmente, poderosi incorag
giamenti , a mezzo di prèma o di commis-
sioni, agli allievi che manifestano maggior 

come nelle congeneri scuole di Londra , 18 
franchi per ogni ben riuscito disegno d'uti
lità o d'ornamento, eseguito dagli allievi ; nò 
pretendo che vi si soccorrano, come in quella 
Roma dell'industria, gli alunni più poveri, 
quando mostrano una spiccata disposiziono 
a qualcuno dei rami d'arto insegnati nella 
scuola (l). Mi contento di molto meno; mi 
contento cioè, che si comperino dai giovani 
que1 lavori ornamentali che, operati nella 
scuola, possono servire all' uso. Cosi sssi tro
verebbero negli oggetti stessi del loro stu- j 
dio, un incentivo alla professione prescelta. 

Io non dubito che il Consiglio , conosciuti 
ch'abbia i molti profitti ottenuti dalla nostra 
scuola in si poco tempo, non sia pur concedere 
alla Giunta, che di certo Io proporrà, qual
che aumento di spesa onde provvedere ti 

i 

(l) Nella scuola normale superiore del Mu
seo di Kensington a Londra, ove si formano 
i ma stri e le maestri di disegno per le Pro
vincie , si danno 20 franchi per settimana a 

bisogni che accennai. — Io credo che il sa-)-
grificio non sarebbe c« nsi lerevole ; forse up_ 
paio di mille lire all'anno basterebbe. , 

Ma simili sagrifici li ha da fare soltanto^ 
il Comune ; debb. no essere imposti ni con-̂  
tribuenti sotto il titolo, sempre odioso , di 
tassa? Il denaro privato non ci ha mai .da 
entrare per nulla ? • . 

Siamo pure la curiosa gente nqj Italiani!, 
sbraitiamo sempre perchè lo Stato non fa, 
questo, perchè il Comune non provvede aj 
quest'altro; e poi, quando si tratta di ,4arO| 

| all'imo od all'altro i mezzi da ciò, gridiamo^ 
a squarciagola, che ci levano la camicia colle, 
gabelle, cerne se io Stato od il Q< mone fun
sero quel tal Bascià delle Npvelle Arabe, che» 
trovava pronto uno. zecchino ogni volta chef 

metteva le mani in tasca: e non dovessero, 
l'uno e l'altro incontrare i. dispendii recla.-t 

mati, qua.d soltanto coi denari di chi li do-, 
mandò! Perche.,, se una cosa è riconosciuta, 
utile da moltj,, «.iresti :mop.j non si cpns.ocia^ 

no ad aquari,* icoi.prop.rjq.peculio? C:o si fav 

per quanto r |n 
! noni , ago allievi cne mannesiano maggior u m m c h o m o s t rando i maggiori prò- < »Y v » " » w i w W ^ ( ^ « I M V— 

attitudine ed operosiià. — Non sono tanto gl.e8SÌ offrono speranza di li ventare ab. li in- ' P.nre .alU'ov^ m popolare pei 
i i { i | | ^ & | ^ ^ W ^ d l i ^ - l ^ segnanti. Mwyx* I «Htf* h eruzione del povero. 
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pitoraboU ed arlecchinate politiche', colla scusa 
della convenienza. 

E ciò è tanto vero c 'è allorquando si for
um 6 in Inghilterra il gabinetto attuale, la 
«lampa francese fu unanime nell'espriraere il 
fiuo stupore perchè i signori Lowe e Bright 
avevano p< tuto trovarsi insieme nello siosso 
gabinetto. Una simile unione sarebbe stata ac
colta in Francia con molte critiche e ia sa
tira avrebbe reso insostenibile la loro posi
zione. 

Allorquando sarà nuovamente convocata la 
Camera assisteremo a discussioni parlamen
tàri molto interessanti, sapremo se sia possi
bile pei nostri ardenti vicini adattarsi al pro
cedere ordinato ed attento d'un vero governo 
costituzionale. Le e «ì dette libertà non ser
vono a nulla se i loro possessori non sanno 
adoperarle, e vedremo so i francesi sapranno 
discutere con pacatezza gli ardui problemi 
dello vita polìtica. , 

. Se la Camera manca ai suoi gravi doveri 
di tranquilla investigazione, di riforme gra
duali, e di costante indulgenza, so le sue 

' discussioni saranno stizzose, le sue decisioni 
foco importanti o la sua condotta irritante, 
essa costringerà il governo ad intraprendere 
una guerra all' estero come distrazione, ov-

- vero un coup d'Etat quale rimedio. 
La condotta dell'imperatore, benché ani

mato dalle migliori intenzioni, è stata al
quanto irresoluta; egli ha dato troppa im
portanza all'opposizione e se questa, invece 
di ;.pproflttare con temperanza dei propri van
taggi, lo spinge agli estremi, imparerà con 
dolore," che invece di un serio aumento della 
libertà nei paese, essi ha provocato una ti
rannia nazionale, ed ha cagionato un disastro 
europeo. 
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NOTIZIE ITALIANE 

• "FIRENZE, — VEsercito del 24 annunzia 
che altri utìiziali di stato maggiore sono par
titi in missione per l'estero ; il tenente colon • 
«elio Gaccialupi andò in Germania ed il te
nente colonnello Pozzolini in Russia. 

— Il municipio di peggibonsi ha nello re
centi elezioni nominato consigliere comunale 
S. A. R. il principe Amedeo all'unanimità, e 
ciò in vista che la duchessa d'Aosta possiede 
in quel territorio una vasta e magnifica te
nuta 

VERONA. — Scrivono *\YItalia militare 
che al campo di Verona la media dei de
genti all'ospedale non non arriva al 2 1|2 0[0. 

ANCONA. — Compariva ieri davanti la 
Corte d'Assise il gerente del giornale la Tri
buna accusato di vari reati di stampa. 

• In seguito ai verdetto dei giurati si pro
nunciava contro di lui la condanna di un mese 
di carcere e 1. 200 di multa, oltre le spese. 
C SIRACUSA. — Leggiamo in data del 17 
nei giornali di Siracusa, che quel Consiglio 
comunale votò all'unanimità un sussidio di 
un milione di lire per la costruzione della 
strada ferrata da Siracusa a Licata. 

Né io già vengo qui ad inculcare, che a 
vantaggio di questa nostra del disegno, si 
largiscano dai cittadini soccorsi tali, che pa
reggino la misura di quelli che in Inghilterra 
e in Germania sono offerti spontaneamente 
da appositi Comitati, col denaro raccolto per 
collette private. Colà la cultura è già così 
avanzata nelle classi agiate, in fatto di di
segno; cotanto esse vanno convinte che da 
simile studio ne derivi floridezza alle indu
strie, fruttuosa operosità al paese, spiccata 
bellezza alle più comuni manifatture, che chi 
iia un po'di ben di Dio, corre spontaneo a 
dare il suo obolo allo scuole numerosissime, 
ch'hanno scopo uguale alla nostra. 
' Io non voglio tanto, ma bramerei che i 

«nolti doviziosi di cui Padova va lieta, imi-
i 

tasserò l'esempio del conte Camerni, che in 
quest'anno dette alla scuola 100 lire, perchè 
fossero erogate in acquisto di modelli. Non 
intendo che questa misura generosa abbia ad 
essere il metro; mi basterebbe che i favoriti 
dalla fortuna dessero solo 10 lire all'anno (se 
«e gettano tante più in cose di nessun utile), 
e si avrebbe annualmente un bel peculio, che 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 2 3 . — Oggi ad un'ora ebbe 
luogo V apertura del Consiglio di Stato sotto 
la presidenza del sig Chasseloup-Laubat. 

11 nuovo ministro ha pronunciato un disbor
so nel quale lodò i suoi quattro predecessori, 
Rouland, Baroche, Rouher e de Vaitry. 

— Cerio Robert antico secretano generale 
del ministro della pubblica istruzione e con
sigliere di stato in servizio straordinario fu 
incaricato dall'imperatore di studiare le cause 
che hanno preparato gli scioperi del bacino 
della Loira. 

INGHILTERRA. — S.M. La regina Vittoria 
ha lasciato il castello di Windsor e si è recata 
ad Osborne. Si annunzia essere intenzione 
di S. M. di fare un viaggio in Irlanda sul 
finire dell1 estate e di trattonervisi qualche 
tempo. 

Le principali città del Regno-Unito nonché 
un numero grandissimo li località minori e 
di congregazioni e corporazioni svariatissirae 
hanno trasmessi al ministero indirizzi a fa
vore del progetto di soppressione della Chiesa 
privilegiata d'Irlanda, 

SPAGNA, 22. — A Madrid furono arre
stati altri Carlisti. 

L' Imparatal consiglia il governo ad in
viare a Gladstone uno dei due collari del 
Tason d'oro che attualmente sono senza ti
tolari. 

— L'interregno parlamentare , a quanto 
sembra, sarà messo a profitto per scegliere 
un re : cosi lasciano pensare certi giornali, 
fra cui l'Imparerai di cui son note le rela
zioni col reggente. 

Si dice che il viaggio in Francia del ge
nerale Prim, o del ministro degli esteri, Sil-
vela , abbia uno scopo politico che si con
nette alla scelta di un monarca. 

DANIMARCA, 22. — La famiglia reale e 
partita oggi per Molmoe ; di là si recherà a 
Stocolma. 11 presidente del Consiglio la ac
compagna. 

1 

I 

! 
I 

se 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

Accademic i «la &u»»oIeult%. —Dome
nica 18 corrente ia Commissione istituita dal
l'Accademia di Bpvolontà a promuovere ia 
commemorazione e lavori scientifici e lette-
rarii «pel V. centennio della morte del Pe
trarca, iniziava la sua vita pubblica Col re
carsi in Ai qua, ivi celebrando con modesta 
ma commovente festività l'anniversario della 
dipartita del grande Poeta. Una Commissione 
dei Volontari del 1848-49, le rappresentanze 
di Mouselice e di Battaglia, e parecchi cit» 
tadiui convennero alla festa, resa più bella 
ed affettuosa ad opera del benemerito Muni
cipio d' Arquà, e di quo'cortesi o patriottici 
terrazzani. 

La Giunta colla banda cittadina si fé* in
contro ai visitatori, che assisterono dapprima 

a una solenne sacra officia tura celebrata da 
mon8. cav. Fabris precidente della Commis
sione accademica; piacque il vedere nella 
chiosa al posto d'onore la bandiera nazionale 
portante nel canapo bi meo lo stemma d 'Ar
quà, circondata da soldati sotto le armi, che 
e n bel pensiero furono chiamati tra i per-
messanti dèi Comune a rappresentare 1T eser
cito, orgoglio e speranza d'Italia. 

Poi nell' adiacente piazzetta riparata da 
apposita tenda,il prof Massimiliano Gallegari, 
segretario della Commissione, lesso sulta tom
ba d'I Cigno di Vrichiusa un erudito e toc 
caute discorso acclamato e plaudito dal com
mosso udito1 io. il Sindaco quindi, tra le ar
monie dog i strumenti musicali, si recò a in
coronare d' una ghirlanda d' alloro il busta 
del Petrarca. Go*i chiusa ia semplice solen
nità, tutti ascesero alla casa del Poeta, ove 
nel libro dei visitatori segnarono il loro nomo. 

Riuniti, infine, nella canonica aroipretale 
a geniale banchetto, qui tra la vivace e cor
diale allegria da molli si lessero o improv
visarono eleganti e caldo parole, òlla nei voti, 
negli auguri, negli evviva, nel concento della 
musica, nel l età tintinnio de' bicchieri (colmi 
d'un vino petrarchesco^ in cui sono tutte le 
inme), e Sovrattutto in una schietta e gene
rale reciprocane d'affetti, trovarono la via 
del cuore, ed ivi scolpirono una indelebile 
impronta di quella bellissima giornata, e 
della cara accoglienza e squisita cortesia del 
Sindaco, degli assessori e segretario, dell'e
simio arciprete, e di tutti gli Arq ìanesi. 

Questa festa rinfocò certo in quel paese i 
osi patriottici e generosi che 1' animano, e 

servirà a rendere più vivo il gemilo culto 
del Cantore di Laura e di Cola. 

li© lu va siila U», — Rimoviamo la seguente: 
Preg. S>g. Direttore 

« Con scendo lo zelo col qv.ale la S. V. si 
distingue nel propugnare a mezzo dei di Lei 
accreditato Giornale, tutto ciò che torna a 
vantaggio della nostra ciità ; colla massima 
sollecitudine le notifico una osservazione fatta 
da una donna ciel popolo, e qualora credesse 
inserirla gliene saiei gratissitu", tanto più che 
a tuo produsse l'effetto d' una cosa molto 
seria. 

Passeggiando ieri per la riviera che dal 
Ponte San Leonardo conduce a quello di 
Ferro, vidi una donna salire la sponda del 
fiume carica d' un cesto di biancheria lavata 
dicendo) (nel suo gergo) press' a poco q lesto 
parole: «Santo Dio! il nostro Municipio pensa 
«di continuo a fare nuove spese peli' abbel-
«liraento delia città e non pensa mai a farci 
« una strada, un sentiero praticabile perscen-
« dere e salire queste rivo! Ad ogni ino» 
«mento sì arrischia di rompersi una gambali» 

Che no pare a Lei? Aveva i-agone quella 
povera donna? » 

E noi giriamo la cambiale ed i quesiti a 
chi spetta pagar quella e scioglier questi. 

<;. C o n c e r t o II «xr.ini — Pubblichiamo il 
programma della Mattinata musicale offerta 
dal cav. A. Bai. ini, col gentile concorso 
delie signore Ter esina Stolz, Maria Uestiny 
o dei signor Giacomo Rota e che avrà laogo 
martedì*£1 corr. a ie oro 1 ì\'£ p. nella saia 
del palazzo Straulin, via S. Francesco. 

PROGRAMMA 
1. Mayerbeer. — Ouverture dell'opera La 

stella dei Nord, trascritta per piano - forte, 

* t • 

unito al già stanziato stipendio comunale, 
darebbe il miglior do'profitti; cioè l'ignorante 
artigianello convertito in abile operaio. 

Perdio le nostre signore, che ali' affetto 
operoso congiungono il sentimento del belio 
gentile, non si farebbero promotrici della santa 
elemosina, sol che ne porgessimo ad esse 
preghiera? Se hanno saputo colla amabile 
parola avvivata da pietà generosa, raccogliere 
egregie somme per attuare l'egregia idea de
gli Oipizi marini, intesi a togliere dal povero 
il flagello della scrofola, perche non promuo
verebbero una soscrizione cittadina onde impe
dire che all'artigianello intelligeute s'appic
chi quell' altra scrofola, non meno della fi
sica dannosa, la scrofola dell'ignoranza nel 
suo mestiere, causa immedicabile di miseria 
e di abrutimento ? — Avrebbero nu' altra 
volta diritto alla riconoscenza dei cittadini, 
e questa anzi si farebbe maggiore, quando, 
portata a largo svolgimento, per opera di sì 
valide aiutatrici, la nostra scuola diventasse 
modello imitato da altre città della penisola, 
sicché in breve avvenisse, che nessuna, al-

' meno delle principali, mancasse di istituzioni 
'¥ congeneri. 

due flauti, due violini, viola, violoncello e 
contrabasso, 

2. Bazzini. — Ballata per violino con ac
compagnamento di pi ino. - fìat ini. 

3. Bazzini. — Romanza. — Signora Destin, 
4. Tartini. — Adagio della 9 a suonata, ri-

dotto con accompagnamento d'un 2.° violino 
viola e violoncello. — lìa tini, ' 

5. Bazzìni. — A Mar a Va nery Romanzai 
poesia di Aleardi. — Signora Séote, 

6. Mariani. — L'Addio. — Signora S'oh. 
7. Bazzini. — Fantasia MU(U Sonnambula 

con accompagnamento di q t in te t tp Ba ,zini. 
8. Donizzetti — Duetto nella Favorita. — 

Signora Destiti e signor Rota. 
9. Bazzini. — La Sépara'ioi o Li Ridia 

dei folletti. Pezzi caratteristici. — Ruini. 
Per l'accompagnamento al piano gentil

mente si presta il m teatro Riccardo brigo, 
o nel quartetto e sinfonia prendono parte al" 
cimi distinti artisti e dilettimii della città. 

Bighe'to d'irigreso V. L. 8, 
I Biglietti si véndono ai G-UFe Pedronchi, 

Vittoria in Piazza lei Signori e Gaggia* in. 
Prato dello Valle o nel giorno del concerto , 
alla porta d'ingresso della sala. 

La sala sarà aperta alle ore 12 1(2. 
T e a t r o Nuovo. La rappresentazione del 

Don Carlo fa ieri sera come il sdito coro
nata di meraviglioso successo. Gli applausi 
scoppiavano feeq enti ed unanimi dalla sala, 
e dai palchi gremiti di 8p«t.tatopi. 

Le signore Stolz e De*Un furono presen
tate di bellissimi mazzi di fiori. 

6*8 pnsmtgs lo per Padova il prof. Ba-
STREIU fisico prestidigit-itt re, darà una o du* 
serale di Nuovi giuochi. Il giorno ed il luogt 
della rappresentazione verranno indicate eoa 
apposito avviso — L'accoglienza che il sig, 
BASTRERI ebbe nelle altre città d'Italia, e ia. 
vane capitali d' «iuropa, ci è pegno che an
che fra noi saranno bene accetti i suoi giuo
chi di prestigio , nei quali mostrossi valente 
incesti o. 

Arrestarono G. A. di Vicenza, girovago, per 
imputazione di furto. 

1). B. di Veruna, ozioso. 
G. A, di qui per Iruft't in danno O L. 
S. F. e Z. A. por furto in danno di I. P. 
D. O. per questua, e vagabondaggio. 
Furono dichiarati in contravvenzione d'i e 

sfiittalelti di qui, perchè sprovvisti di licenza. 
Unii Hoitcì-a tll A. illuaixoitf. La Lom

bardia del 22 scrive cho il maestro cav. Pe-
trella dirigeva or fanno poche settimane una 
ietterà ad Alessandro Manzoni, chiedendogli 
il permesso di trattare in forma d'opera il 
soggetto del romanzo / Pr m"ssi Sposi, Il 
celebro scrittore inviava tosto al maestro la 
risposta seguente .• 

Illustre maestro, 
Non si tratta di adesione, ma bcn«ì rin

graziamenti che le devo por l'onore ch'Ella 
si propone di fare alla canta-f.tvola dei Pro
messi Sposi 

Possaio le due arti che concorreranno a!]*-' 
trasformazione del soggetto, dargli dei loro 
quell'effetto drammatico, del q ì-lo non ho 
mai creduto che p stesse avere n germe in sei 

Gradisca, insieme cell'espresiioue della mia 
riconoscenza, l'attestato dell'aita stima, con, 
cui ho l'onore di rassegnar,! eie 

Devotissimo ed obli, servitore 
ALESSANDRO MANZONI, 

-1 
wr 
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E Dio lo volesse! perché non ò sicuramente 
cogli odierni ordinamenti delia pubblica edu
cazione, tutti caniullati o di superbe teoriche, 
o di classiche pomposità, che potremo guidar 
la Nazione ai tre grandi fattori delle sue ora 
sì male aiutate forze economiche, il campo, 

* 

l'officina ed il traffico. ., 
I 

Vogliamo davvero avviarla a ricchezza du
revole*? Uiamole buone scuole in cui s'insegni 
da senno ai ricco ed al povero, il lavoro che, 
soddisfacendo ai bisogni sociali, rinvenga nel
l'appi gamento di questi, giusta rimunerazione 
e di onore e di lucro. Diamole scuole in cui, 
il capitale denaro e il capitale intelligenza^ 
trovino obbedito il programma delia Art trai
ning School di Londra, cioè, vi si apprendano 
le cognizioni opportune a sviluppare le ap
plicazioni deli a> te agli usi comuni della 
vit ty e uì bisogni del commercio e de le ma
nifatture. 

Alle corte; meno Istituti tecnici rimpinzati 
di ciarlo teoretiche, e più tecniche addimo
strate praticamente; meno Accademie arti-
atiche, e più insegnamenti di arti chiesto da 
tutti, perche a tutti indispensabili ; meno gin* 

nastica di ciancie alto-sonanti, e più suono 
• di martelli, di lime, di soglie; e potremo*-

veder da senno, ira non molto, P Italia se
duta al banchetto delle nazioni più civilî ' 
senza l'umiliante necessità di dover, com» 
adesso, pagar una parte del pranzo a eia-

' scuno. 
Vogliamo noi che cessi di essere V unico 

nostro lavoro indus ria'.e, il mestiere di ri-
venduglioli? Educhiamoci a produrre da nOL 
opere apprezzabili per comodità, per bellezza 
per mite prezzo; e venderemo Jigli altri ciò che 
oggi da^li altri comperiamo. Ricordiamoci so
pra tutto, che se bramiamo anche noi edificare, 
se non una reggia, una casa almeno all'indu
stria, di questa casa bisogna sia fmdamento il 
buon disegno; quel buon disegno per cui eb-
bimo da natura, maravigliosa attitudine, che, 
miseri l soffochiamo coll'arte più deleteria del 
mondo, T arte di cianciar molto su molte 

cose, o di farne pochissime, 
P. SELVATICO 

i 
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GIORNALE DI PADOVA 
• \ r 

RUOLO 
PER LA CORSA DEI FANTINI E VELOCIPEDI 

clic* arguir» IBI Padova 

nella piazza Vittorio Emanuele oggi 25 luglio 1889 alle ore 6 1;2 porri. 

Frisala batteria. 
Proprietari 

l.Bàcciagaluppi Pasquale, 
di Milano. 

2. Zimini Francesco, di Pa
dova. 

3, Ferrerò ili Torino. 

Fant in i 
Riva Enrico. 

Toaldo Luigi 

Hook Tommaso 

Connotati dei caval l i 
Sesamiga, baia, balzana posteriore, 

italiana. 
Capriccioso, sauro, balzano posteriore 
sinistro, Costàbile. 

Sunmuci, baio, armelino da tre, in
glese. 

decollila batteria. 
4. Ometi Antonio, di Mon-

SfilÌC6« 

§. Maggie Giuseppe, di 
Padova. 

0. Vedrani 
Ferrara. 

Giuseppe, di 

Gardoglii Giovanni. 

Mclon Giov. Battista. 

Rava Antonio. 

Pulledra, saura, Aquileia. 

Sol ferino, sauro, balzano diagonale 
sinistro, mascherone, inglese. 

Edonai, baia, Costatole. 

Versta hatteria. 

Ferini Carlo 

lones Tommaso. 

7. Fratelli Yallerio di Mi- | Da Lerme Carlo. 
lano. 

8. Calore Antonio, di Pa
dova. 

9. Coslabile march. Gio 
vanni di Ferrara. 

PREMI OLTRE LE BANDIERE D'ONORE: 
Primo Lire 1000 — Secondo L. 000 — Terzo L. 

Olona, baia, stella in fronte, italiana. 

Guadagni, baio, balzano posteriore 
sinistro, ungherese. 

Or fettina, baia, stella in fronte, bal
zana post, destra, Costàbile. 

400. 

1 

3 

Pozzo Antonio, di Padova. 
Zanetti Pietro ùolìo Fieri, id. 
Zanetti Domenico detlo Fica. id. 

Corsa del Wéloelpedl 
j !). Testi Gaetano, di Padova. 

0. Àndreelta Luigi, di Cittadella. 
7. Garolla Giuseppe, di Limona. 

di progresso, negazione di vera libertà e di 
democrazia Avere egli sempre protestato così, 
anche quando era nel Triumvirato di Roma 
repubblicana. 

Nella udienza del 18 il pubblico Ministero 
sostenne strenuamente V accula: disse che le 
società segrete in Romagna suno un anacro
nismo, sono un controsenso morale, sono il 
pelago delle contraddizioni, mentrevi capi, 
che hanno il coraggio di atteggiarsi ad uo
mini politici, sarebbe maglio che imparassero 
a leggere e scrivere. Falsi sacerdoti delia 
ddiuucraz a cosioro vogliono chiamarsi demo
cratici e sono sicarii. 

Ripelò che la testimone che sola ha il co
raggio civile di sostenere V imputato essere 
il vero assolino del Martini, merita un mo
numento; perchè ò la prima che non creda 
sia delitto il manifestare alla giustizia i mal
fattori. E1 debito l'encomiare q lesta pavera 
donna che per amore delia giustizia ha affron
tato rischi, ha Sofferto insulti, ha esposto la 
viia, so ài può mente al pervertimento mo
rale invaso nelle popolazioni romagnole. 

Concluse coli1 addimandare un verdetto di 
colpabilità e disse ai giurati: Incominciate 
voi ad avere il coraggio di colpire i colpe
voli, e vedrete che V esempio avrà i suoi ri
sultati benèfici. Egli stesso propose lo circo
stanze attenuanti, convinto che l'imputato 
abbia commesso il delitto per ignoranza, ac-
ciecato da politica passione, aberrazione e 
dannila di Bruto. 

Invano l'illustre difensore tentò colla elo
quenza sua commuovere i giurati: la splen
dida parola del Busi non valse a salvare lo 
sciagurato ornici la, e i giurali confermarono 
unanimi il giudizio del pubblico ministero, 
sicché il Rinaldi venne condannato ai lavori 
forzati a vita. 

ULTIME NOTIZIE 

Ieri sera, 23, moriva a Tremezzo saf 
lago di Como, il conte Cristoforo Ferretti-
senatore del regno. Prese narle e si di
stinse in molti fatti d1 armi /Ielle guerre 
napoleoniche, nella ritirata della Russia, 
quale comandante di un reggimento gita-' 
dagnò per le sue benemerenze la croce" 
della legion d'onore. Eletto comandante 
mililare di Milano dal governo provvisorio-
del 1818 contribuì alla difesa del Tonale 
e dello Stelvio. Esulò in Piemonte appena 
rientrati «ili austriaci,e fu colà riannesso dopa-
il 1850 nel grado di generala, e quindi no
minato senatore del regno dal governo na
zionale. Stretto da vincoli di parertela col 
pontefice Pio IX, il conte Fèmjti rimase 
tuttavìa fermo nella pròpria fede "liberale. •• 
Coraggioso sul campo di battaglia, fu al
trettanto benefico e dotato di squisite virtd 
cittadine e domestiche. 

Queste notizie che abbiamo desunte dal* 
V Opinione sono bastevoli a provare qual 
egregio cittadino perdesse V Italia colta 
morte del conte Cristoforo Ferretti. 

* * • 
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4. Ronda Antonio, di Vicenza. 
Saranno eseguiti tre giri, ed al primo che giungerà alla mela, olire alla bandiera, 

verrà dato in premio un orologio d'oro, e al secondo un orologio d 'a rgento . 

G I U D I C I 

t 

Marcon Gio. Rati. 

Alla mossa. 
Pettenello doti. Girolamo — Buzzaccarini marci). Osvaldo. 

Alla bandiera . 
Giro Gio. Bàtt; Nardi Isidoro. 

Selvclli ingegn. 
Giuseppe 

Selvatico march 

Alla meta. 
Giuseppe preside della Commissione 
- Sambonifaccto co. Giovanni. 

Sa Giust ina. 
Da Zara Paolo. 

Alla Misericordia 

Orlandi Angelo Zennaro 

Luigi 

Frizzerin Eugenio. Celotto Antonio — 
Al Cappello. 

Plattis march. Girolamo — Picchiati Carlo — Piccini Valentino. 
* * • U 1 

Assas-Corttt clV&NNÌNitk. d i For l ì . — 
sinio politico. 

Il 14 corrente in mezzo a uno straordinario 
concorso di pubblico cominciava davanti al 
Circolo delle Assise di Forlì il dibattimento 
per causa di un delitto di sangue commesso 
a ŝ opo politico. 

Or sono diciotto mesi in una delle vie più 
frequentate di Cesena, poco dopo il mezzodì, 
di pieno giorno, veniva assassinato un tal 
Martini, giovano di poco più che venti annil 
Era stato soldato nelle campagne dell' indi 
pendenza, era segretario di una Società de
mocratica cesenate chiamata La Concordia. 
Fu accusato dallo sètte ài tepidezza o di di
serzione, di vigliaccheria nell'ultima cam
pagna nel Tirolo, non che di aver fatto ille
cito uso del denaro appartenente a quella 
Secietà, di cui era segretario. Intendendo il 
Martini purgarsi di tali taccio, e volendo 
prò vare di non aver mancato mai alla sua 
fede r» pubblicane, promosse un giuiì, il quale 
fu composto del conte Saffi, di certo signor 
avvocato Amadio, e di altre persine, che, a 
seconda del Martini, p tovano essergli in caso 
imparziali giudici morali. 

Il giurì, convocatosi di l'atto, dichiarò non 
esservi colpabilità per parte del Mirtini. Ma 
che contano mai i giurì?! Invece di acque 
tare ogni rancore, pare vi diano alimento..., 
•«• Pochi giorni dopo il verdutto del Giurì, 
il Martini fu aggredito, ed ebbe un colpo di 
pistola che fortunatamente non lo colpiva — 
Rifuggiatosi in casa della sua amante ebbe 
•*d esclamare.... « Mi vogliono morto ad ogni 
* costo.... «ppure io non ho fatto che del 

«bene! Ho due nemici implacabili!.... Essi 
«pagano già il sicario! » 

Quattri* giorni scorsero ancora, e il Mar
tini cadde pugnalato in mezzo ad una via» 

Nessuno osa testimoniare contro i rei, sol
tanto una donna ha il coraggio civile della 
verità: l'amante de! caduto giura di aver 
riconosciuto l'orniciia Eraoljano Rinaldi. E 
pendente V Ut uzipne, quella donna corag
giosa dovette fuggire Cesena, minacciata dalla 
vendetta settaria; per tre volte insidiata in
vano, fu raggiunta a Bologna, e lievemente 
ferita sicché si dovette cerca.de rifugio a Fi
renze!! 

Nella udienza del 15 comparve costei ve
stita a bruno, e confermò solennemente la 
sua deposizione. Intervenne pure come testi
monio Aurelio Safti, e disse memorabili pa
role. 

Disse che si era firmata convinzione cho 
il Martini non meritava di essere denigrito 
dai suoi avversari, che lo aveva consigliato 
a partirsi da Cesena, delta quale città non 
conosce la posizione sociale, e non vi ha re
lazioni amichevoli che con 7 o 8 parsone; 
ma che conoscendo però i n «stri paesi della 
Romagna, generosr sì, ma altrettanto proclivi 
ai delitti di sa gue ed alte vendette, così 
non avrebbe ere luto prudente il soggiorno 
del Martini fra mezzo a persone che hanno 
il falso sentimento di malintese suscettibilità 
sanguinose. Dico di protes'are altamente con
tro lo sciagurato modo che Unto disonora la 
Romagna di reagire colta violenza e col san
gue; egli aver sempre protestato contro l'as
sassinio politico, negazione di tempi civili e 

MfuttoUca Nun gii In osti. — Sul campo 
di battaglia di Saduwa (secondo la relazione 
pubblicata dallo s ato maggiore sassone sulla 
campagna del 1866) gli austriaci avevano 
150,054 fanti, 21 224 cavalli o 712 cannoni. 

I sassoni : 18,248 fanti, 2,574 cavalli e 58 
cannoni. 

L'esercito prussiano ascendeva in tutto a 
220.982 uomini, vale a dire, aveva intorno 
a 0,000 uomini di più degli tserciti austriaco 
e sassone. 

I sassoni ebbero 24 ufficiali e 400 soldati 
uccisi} 32 ufficiali e 1,00$ saldati feriti; 3 
officiali e 17 soldati fatti prigionieri. Per
dita totale : 59 uftiiiali e 1 489 soldati. 

Gli Austriaci: 1,330 ufficiali, 5 328 soldati 
e 2,240 cavalli uccisi; 411 ufficiali, 7.143 
soldati e "29 cavalli feriti; 45 ufficiali, 7,143 
soldati e 2 149 cavalli scomparsi: 905 uffi
ciali, 21,601 soldati e 319 cavalli presi dal
l'inimico. Per (ita totale: 2 700 ullì liaii, 41,4 9 J 
sudati e 5,0i0 cavalli. 

La Prussia ebbe: 100 faciali e 1,8;5 sol
dati uccisi, 208 ufficiali e 0 690 soldati tenti; 
278 uomini scomparsi. Perdita totale: 360 
officiali, «S,8t2 soldati e 939 cavalli. 

l ' in i K)oiint%- Medie». - E accaduto 
ieri l'altro presso la Facoltà di medicina di 
Parigi un fatto che merita, dice 1' Avenr 
Nation l, di essere notato come esempio in
teressante e utile. 

Una giovane donna, la signora Brès, ha 
subito con buon esito il primo suo esame di 
medicina. Ammessa l'anno scorso al bacel* 
Iterato in scienze, ella aveva immediatamente 
preso le sue iscrizioni e incominciato gli studi 
medici. 

Durante tutto il tempo dell'esame la si
gnora Brès fu 1' obbietta delle più affettuose 
simpatie per parte dei professori e degli al
lievi Ella si propone di procedere sino al 
dottorato. 

• • : - . 

HI«*mej**«7T II ridicolo ed assurdo c/it-
gnoji ayra il suo tihartirologio come il crino-
lino v ei l i veleeip^di. jJna giovane e bella si
gnora a Ntrw-Jisjate'"moriva di m-rbo conti 
gioso comunicatole dai capelli falsi eh' essa 
portava. 

I l !>c«t*»**o. — Corre voce che il celebre 
Ferdinando L^sseps, alla cui iniziativa e co-
stanto alacrità dobbiamo il taglio dell'istmo 
di Suez, stia elaborando il progetto di alla
gare il deserto di Sahara mettendolo in co
municazione col Mar Rosso mediante un ca
nale delta lunghezza di circa 120 chilometri. 

I più illustri geologi e geografi affermano 
che il Sahara era un antico fondo del mare 
che un cataclisma avrebbe scostato. 

l ' I ina iteti vi* qucttti i ancor i* . Un fab
bricatore di scatole musicali erinevrìno ha in-
ventato dei velocipedi melodiosi, che muo
vendosi suonano a piacere. {O. Ticinese) 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agùnsia Stefani) 

PARIGI 24 — L'Imperatore andrà al Cam
po di Chalons al J2 Agosto come negli anni-
scorsi. 

LONDRA 24 — Camera dei Comuni. Dopo* 
il discorso di G iasone la C&mera decise df-
non insistere sul suo disaccordo con quella; 
dei Lordi circa l'emendamento del bill della 
Chiesa d'Irlanda. Un messaggio in questo* 
senso verrà indirizzato alla Camera dei Lordi/ * 

SPETTACOLI 
TEATRO Nuovo. — Ultima rappresentazione 

dell'opera ballo : Oli Ugonotti del maestro-
Maverbeer. 

NOTIZIE DI B0BSA 

Parigi 
Rendita francese 8 0(o. . . 

» italiani 5 0JQ. . . 
(Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete . 
Oblivioni 
Ferrovie romane. . • . . 

I ObbI gazioni . . . . . . 
'' Ferrovie Vittorio Finanuele . 

Obbl gaz. ferrovie meridionali 
Oimbo suir Italia . . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obblig. della regìa tabacchi. 
Azioni > >'. » 

Cambio su Londra . . . 

Consolidati inglesi . . . 

Luglio-
23 | 24 

71 95 71 n 
55 45 55 40* 

557 - 550 - / • 
247 50 245 — 
54 - 55 — 

131 5() 131 7& 
159 50 
16<5 

3 1 { 8 
208 -
435 -

158 — 
166 50 

3 — 
210 — 
432 —• 

1647 ~|647 — 
Vienna 24 

Londra 24 
93 111 

Nessuna malattia resiste alla dolce RBVA-
I.ENTA ARABICA Du BARRY, QÌìQ g U a i ' J S C e S&IUtai 
medicine, né purghe, nò spese, le dispepsia 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aci
dita, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, s t i 
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di
sordine di petto, gola, flato, voce, bronobftp 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cer
vello e sangue, 60,000 cure, comprese quoto 
di S. S. il Papa, del duca di Pluskow, e dell» 
Sig.ra Marchesa di Brehan, ecc., eco Più n«-* 
tritiva della carne, essa fa economizzar* Bff 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatol**: 
ll4 kil., 2 fr. 50 e ; 1 kil, 8 fr.; )2 kil., 61* 
fr. Du Barry e Cia., 2 via Onorio, Torino, tè 
in provincia presso i farmacisti e droghieri. 
La REVALENTA AL CIOCCOLATTE agli stessi prezzi 
costando incirca io Centesimi la t,«7.7.a. 

Vendesi alla Libreria Sacchetto 

Tavole dai Logaritmi 
dei numeri naturali dall' 1 al 101000 

dei Seni, Coseni, Tangenti e Cotangenti 
cor. un Trattato 

di Trigonometria Piana e Sferica 
del prof. G. S a n t i ni 

3a edizione riveduta e corretta 
prezzo it. L. 

della 
succintamente esposta da 

eografia 

* 

J , 

prezzo L. t • ; i 

•i 
. W 
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R. Prefettura: Padova 

. i 

ÀWISO ALLE 
rf*w 

j 
' 

AVVJfcO 
I I I e s p e r i » . C>Hso d ' a s t a . 

Nel PÌ«»ri<o di yiove ì 5 p. v. agosto al'e 
oro 12 menti, re la residenza di questa Pre
fettura, e precidamene presso la Divisione V 
«otto |' os-irrvanza del vigente regolamento 
«Illa couihb ina dello Staio si pr "cederà ad 
un terzo incanto, a mez^o di estinzione di 
mandola, per l'appalto d«ji lavori di novennale 
jnanu enzn ne MI quando riflette lo sgarbo 
delie erbe palustri lei canale di Mirane-Na-
Tigiio B enta oa Dolo a Mirti, Brenta Morta, 
Brenta Magra, Fiumicello Sonaglio ed una 
tratta del dumo Novissimo. 

La g^ra vena aperta sulj dato peritale di 
X». 109i-.99 e le offerte dovranno portare il 
r h «so pei e n'uale che verrà stabilito al
l 'ano delIVs'a. . '. 

.Ogni aspirante dovrà esibire il prescritto 
•sartitieato «l'idoneità e cautare la propria 
offerta con un deposito di L. 7» 00 in cartelle 
4$ì Debito Pubblico al valore nominale oltre 
*-U 300 in numerario od in big ietti della 
Banan iMuionale j. er le spese e tasse inerenti 
ali" appalto., 

il termine utile per le offerte li ribasso 
dei20<>sul prezzo deliberato (fata!?) resta 
Alio ad ora stab lito flao alle ore 12 dei giorno 
90 detto Agosio. 

V irapoito contenuto sarà corrisposto cin 
•scorni di lire 2000 a misura del corrispon
dente avanzamento di lavoro regolar-«ente 
tMegu;to con deduzione del ribasso <i' asta e 
«con ritenuta dei 0'p. 0|0 da co user arsi 
A garanzia dell adempimento per parte deg
l'impresa degli obblighi contrattuali* li pa
l m e n t o a saldo seguila dopo l'approvatone 
4el coli; u lofa,terra ni del capitolato d'ap
p a i o ostensibile in un al rinssunto di perizia 
*é ai tipi iTHsm questa PrefHturn. 

Si avverte che si farà'lungo all'aggiud'ci-
Siono qualu iqne sia il numero dei cjneur-
Mijti e «Ielle offerte ,. • 

Padova li zO luglio 1869 
li/SEGRETARIO-CAPO 

t , pub. n. 286 P. ROCCHI 

| t 

CÀTTEHINA GHEHO si offro, coi (ritti 
da ronvenirn, per qualunque genere di ac
conciatura di capelli. 

Recapito preso il parruvenìrro BOLOGNIN, 
Via l'uzzo Dipinto. (2 pubi)», n. 304) 

_ t m i ir . i ••im_tj \*'\ ~n 

A V V I S O 
• i * 

L i PRONTA BISTRI Z10NE DELLE ZANZARE 
si ottiene infallibilmente-dai 

Conopiroforì o Chiodi fumanti 
che si preparano e si vendono 

nella f rmacia di 
fiUGKNIÓ I B A M K S t O W 

alla Sirena in 

L'efficacia mirabile ormai n"ta di tali Coni, 
il grato odore che sviluppane bi urtando-, e la 
modicità nel prezzo ne stabilirono tanta n -
normnzada farne qui, ed altrove, uno smercio 
consi lerevole. i •> . 

Si vendono a centesimi e l n q n e l'uno ac
compagnati da analoga istruzione, e si spe
discono ovunque in seguito a regolare com
missione. (7 pub, n. 293) 

In vendita alla Libreria Sacchetto" 

LÌKSEGKAIEKTO ARTISTICO 
NELLE 

ACCADEMIE D» BELLE ARTI 
' « NELLE 

SCUOLE ED ISTITUTI-TECNICI 
DEL REGNO D'ITALIA 

' 

i 

LI 
P I E T R O S E L V A T I C O 

Prezzo L. t. 
«i 

SALUTI c uà tri 
EHI 

restituite %eau purghe, uè spesa9 dalia deliziosa farina salutifera la 

DO BARRY E COMP. DI LONDRA ^v f 

Kioariftft« raàieàJJwénie ie «attive di.vf*tioni (dispai, sie,gfiàtrrij nouruij..le, stitichezza afe-
iole. Ter tenta, iaipitaaioàtj,, Qifiiixja, éonnozza, capogiro, zuioiame-a, 

'é^MmUii *ekutà, pituita, emicrania, aansee e Torniti dopo pa#to ed in tèmpo dì .gravida** e 
«totórìj trattasse, granchi; spaimi &tì infiam&iazivno di Hom&eo, dei visceri, ogni disordin 
&él Cagato, àty'ti, Biembrane. mafiose t bile,, insonnia, tósse, oppressione, asma., catarro bro« l 
#tili«9 tisi, «eonsun azione) eruzioni, malinecnia, deperimento, diabete, reumatismo, gnòl a 
^fefeye, isteria, Visio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi ook-
3teft*«fiSì** di tires«bex*a od energia. Essa è .pure ?1 corroborante pei fanciulli deboli e per le 
i #.>«*.<& di e&ai età, formando buoni muscoli o sodezza di carni. Eoonoi&izza 50 volte il presso 
.io -B altri. i'{jfce*dli © «©sta m*m> di e» «ibo ordinàrio. 

Gwra % «8,1»4 ^l'uneibo ioiraoaaftrio di. Mondo vi) il 24 ottobre 1860, , 

•¥#fe««ft« aos»& a Stì «mai. Io sai sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito &m 
.fi«\aU| fascio viaggi & piedi anche lunghi e aentomi chiara la menta e frese* U memoria: 

D, Pietre Caakdli, bfctìjjal&nreato in teologia ed arciprete d, Pr .netto. 
UVA Big. «»reheaa di Bréh^n, di BSTTE Anni di battiti nervosi per tutto il ojrpo, indi 

$#Stttl#t isBoaaie ed ììj|ìtaxìonì aervose* 
éw* W. 48,314* Gateaore presso Liverpool 

«KT» al aiewi «.siati di di*p&pxi& e da tntti $\i orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman 

mm* sic. Barry da Karry 6. aura M. 6fi,^l Firenze, li 28 maggio 1867. 
Sfora pie di due aasì'j the ir- fcflriTa di una frrii&sione nervosa e diapepsia, unita alla pi 

jjnraade spoSSAttìis* di iore©, e *i readevano inutili tutte le core che mi suggerivano i dei 
ìmi «ine prèttàdavaiw alla mia cera: or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agi t -
^ « J B Ì , ana diappcteaaa ed QK *.bkattìmento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
ì»t jg«stoS'iflfidmi8* Revtìleats;, della quale non «aesserò mai di apprezzare i miracolosi effett' 
^ E» aasoifittmeaie ioli» da iante pene. — io le presento, mio caro signore, i miei più 
Jtaaori •.riagrasiaaseftti, «aaittarandola in pari t«mpo, «he se varranno le mio forze, io » bn 
?»é ftaaròf-rc »".:ai dì spargere h* i fciei eoaosee^t|i ,ehe..ia,H^valenta Arabica Du Barry * 
T maUa n*m&ite-p:* eignellére ùì bei subito tal genere di malattia, frattanto.. mi. .eroda », > 

Sna rieoaogffieatissima serva ' v Giulia Levi. 

M* IJF, 

Mg W\ 
tt&ì«>»«-r SS. 46,810: li flig* Martìn, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione delk 
jstessF.a*fc *h* ik t***** % «Imitare Is5 e io veli* al-gibrno porlo spazio di H anni — W. 49,4*1, 
| #%. Ba'^'vin, dal più logoro «tato di «ainte» paraliaia delle membra cagionata, da ecoesi-

«ÉlKlavaaià* ' ' , . 
mvk iàARRY DO BARRY, via Provvide»»», a. M Torino. La sostala del peso di Ii4 di chi-

jr» *.*•<>, l|* «tbii. te. «M, ì ehiL Ir. fi, % «hii. « ìià-ì fr. 17.40, ó chil. fr. 36, 12 ohil. fr, 65 — 
#a l r a vaglia postala — ., . 

ÌA S T A AL C I O C C O L A T 
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La 
*AS^ «tesai prezzi. • - • , . . 

^ipei'iio •- a P>*i/*VA?.presso PSs*»«srl e M»u»& farmacia reale 
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* • a Italiane Lire fLì%% 
ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 

O 

ì 

GUEKTO HOLLOWAY f 
- k i J i i 

l .c riGBoIc «li HoIEotvny 
Sono ii ,j)iù nobiio rimedio conosciuto nel mondo 

intiero, Tutti i disordini ùt\ IV^H'IV e cblUi sto
ni» co cedono pròiitHinenfe «Ila bHìeflofi loro in-

.^,w ilucnzii. Isso Pillola Invigoriscono e ristorano i 
l è i Hl l a '*a 8fi^n^ ' e pur-debilitai e ccstìiuizioni, correg-

» 8 gonotut'e le impurità del sargue, proyen«ano 
&KI ee.he dalla vecchiaia, imprudenze del a gioventù 

intemperata o altre cause e sono di fatti un'ottima medicina generale, per Quasi 
tutti i mnlori a' quali è soggetto il genere umano. Cantra le malattie de' fanciulli o 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. ; ( 

t'iigiiciit'o eli IBolloway 
Questo impareggiabile curativo, fregandole il corpo, penetra in tutto il sistema (ancho 

nelle ossa) al modo che il sale s'introduce ridia carn* è mediante le bàlt-amithe sue 
proprietà raggiunge la sedia dei nascosti malori, curando i dlsoidin degli annoili, 
Stomaco, fegato addomine, spina, gola ed a.tri. Detto Unguento e egualmente infal
libile per la cura di male di gambe e di seno, giùntine contratte e raggrinzate, 
gotta, reumatismo e tutte le malattìe Iella pelle. 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 
Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole evasi presso il medesimo 

autore il professore HOLLOWAY, Le mira, Strami, .ri. S?44 — Firenze, F. Pieri — fl poli, 
Pi vetta' e'eomp. —- Milano, Bertart Ili G. di Tommaso — Torino, L. F. Ronfani — Ge
nova, G. B"tiz*à'~ Alessandria. Ttmmaso Basilio — Bologna, 0. Bonaiia — Suvrua, L. 
Albegan — Trieste, J. Serravano. j 68 pube n. 39 

i 

lflclo((c»«lnio 
Anno 

d'esercizio 

Importazione Stabil mento proprio 
di 

prove precoci 

Anno Quarto Coltivazione 1870 

La Ditta D a v i d e V i g a n o di IftrMiica in Milano, via Brera, N. 12, proviene di avere 
alle condizioni fissate nella sua Circolare 20 febbraio 1869 aperto una nuova sottoscrizione 
per l'acquisto Cartoni Giapponesi col pagamento per ogni Cartone 

d iL . 3 all'atto Iella sottoscrizione , , 
- » 4 nel mese di Giugno p. v. ed il saldo alla consegna. 

Per le Sottoscrizioni dirigersi 
presso i sigg. EREDI DI A lira « io C a s e » in Pa<hm, u n. n.m 

* * àdf J •* 

e corso preparcitnrio agli Istituti tecnici e hidustrioli professionali con (senili 
militari e lezioni libere di lingue straniere, di scherma, ginnastica e musica. 

PADOVA, VIA S LUCA, N. 3 rosso. 

Limitata al solo tecnico insegnamento, questa scuola, è ora tenuta in locale adatto; 
ma non tanto Mie servir possa all'uopo nel veniuro anno. 

Parecchie famiglie spiegarono il divisamente di affidarvi i propri figli, e perciò il 
sottoscritto avvene he, per quan'o occorra, vi sarà provveduto con locale più aninio. 

Avvisa parimenti, clivi sarà continuata l'istiu/ione ancora durante le va anze autunnali, 
L'istruzione separata di computisteria e di aritmetica couim rciàle, con sistema me

trico per quei giovani applicati ad agenzie o negozi, avrà pur luogo durante le vacanze, 
ielle ore convenienti co>le occupazioni di quei m ih s mi giovani, i quali, persuasi della 
utilità di cos-ìfatta istituzione, volessero parteciparvi. 

Padova, li 18 Luglio 1809 Jv , TI Direttore 
GIOVANNI S.BBADJNI 

(2 p. n. 306) 
r x ' i < 

docente < b inaio iWr le nuole iccnMie 

l A V >* i t f W U \ . f ^ ^ ^ \ ^ ^ M J U a W Ma*mr<^T 

CARIE 

I 

ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA 
€lel do l i . I. 4ià. ft»OsV*ft» 

Medico dentista a Vienna (Austria)1 

patentata e brevettata in Inghilterra, in America ed in Austria 

Guarisce istantantamente e radicalmente i più violenti mali «i denti 
Essa sei ve a pulire i denti in generale, anclie allorquando seno in
taccati dal tartaro, e rende ai denti il loro color naturale; essa 
serve anche a nettare i denti artificiali. Quest'Acqua risana la jai-
rul n«a delie gengive ed è un mezzo sicuro e posi ivo per dar sul-
lievo nei dolori pio venienti da denti cari, ti e cosi puro dai dolori 
reutnati- i ai denti; utilissima per conservare un buon alito, e a pu-
i intarlo quando si hanno fungosità nelle gengive .É provata la sua 
•jftìcacia nel raffermare i denti smossi e per rinvigorire le gengive 
che fanno sangue troppo facilmente. 

li. « ,50 l a bòeccMa 

,DEPOcdTl — l»*«i©ira: F . D a l l e R o g a r e farm. ai Paolotti, e R o l i e r t l farm. al Car
mine — Verona A. FRIN>) farmacista, m*\ AMRLIA tarinacista, K 'e•.SOIA farmacista, FI^ES-
KRius8, fratelli MÌÌNSTER negozianti in chincaglie r* /e né zia x Deposito principale San 
Moisò farmacia ZAMPWONI, C. BOTNE» farmacista — Pordenone: A. Roviouo — Rovigno: 
ANOBLO PAVAN — Udine: ANGELO FABRIS e FILIFHUZZI farina dati —• Brescia : A. Min ARDI; 
farmacista — Milano: farmacia Q. MOJA i-j Firenze: L. P. PIERI —- Vene eia farmacie 
Pan ci, Ga vi ola * tò^tnò) Agenzia D. Mondo .rr Mirai farmacia Roberti — Treviso: 
farmacia al Leon d'oro. , r - ' ì , | 3 P. o. 35 

i l ; 

» > * • 

..Nevralgie 

VENDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHE ITO 
1 / O l ' E I I i l del prof. U . l'UIlAW.W.A 

0 D'IDRAULICA PRA 
« t Prezzió Lire 

t u 

.1 . 4 

Tip- Sa^olitìtto 


